
 
 

CREDITI SCOLASTICI TRIENNIO LICEO 
 
Criteri attribuzione crediti 
 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti 
che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si 
avvalgono di tali insegnamenti. 
 
Come da art.11 dell’Ordinanza Ministeriale n.67 del 31 marzo 2025:  
 
ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno 
fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e 
quindici per il quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni 
fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, 
lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito 
della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 
riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
 

 
 
Qualora sia verificata tale condizione , la scelta se attribuire o meno il massimo di fascia 
viene effettuata dal Consiglio di Classe in base ai seguenti Criteri di attribuzione del Credito 
(delibera Collegio Docenti 10/9/2021): 
 
“In base alla media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale nel mese di giugno, a ciascun 
allievo si attribuisce il punteggio minimo previsto per ciascuna banda di oscillazione.  
 
 
 
 



 
 
Al punteggio minimo si può sommare un punto se si soddisfano almeno due dei seguenti criteri 
(almeno uno dei quali corrispondenti alle lettere a,b,f): 

 
a) partecipazione, impegno e puntualità nelle consegne; 
b) regolarità nella frequenza scolastica; 
c) partecipazione certificata alle attività complementari e integrative proposte dalla Scuola, 

anche in collaborazione con altri enti, associazioni, istituzioni; 
d) partecipazione certificata ad attività esterne alla Scuola, coerenti con il tipo di corso cui si 

riferisce l’Esame di Stato e /o finalizzate alla crescita personale e a fornire collaborazione 
ad altri soggetti. 

e) partecipazione con interesse e profitto all’insegnamento della religione cattolica ovvero 
all’attività alternativa. 

f) media scolastica superiore a ...,50.” 
 

In caso di sospensione del giudizio al mese di giugno ed ammissione all’anno 
successivo dopo recupero carenze, il punteggio attribuito sarà necessariamente il 
minimo di fascia.  


